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Mele antiche alla riscossa
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Un enorme patrimonio salvato dalla
scomparsa, ma può avere solo un ruolo
di nicchia. »DI ROSSANO CATTIVELLO

Oltre un centinaio di diversi tipi di
mele raccolte nel territorio di sei
comuni, ai piedi della Pedemon-

tana del Friuli occidentale. È questo il
patrimonio 'salvato' dall'Associazione
delle mele antiche, che a Maniago ha te-
nuto la mostra annuale con grandissimo
successo di pubblico. Nell'anno interna-
zionale della biodiversità è una grande
soddisfazione, commenta Giuliana Teia
a nome dei volontari impegnati. Que-
ste mele, però, hanno anche un valore
economico? "L'interesse a recuperare
vecchie varietà può riguardare nicchie
di mercato, come l'agricoltura biologi-
ca, frutteti amatoriali e manifestazio-
ni locali" commenta Raffaele Testolin
dell'Università di Udine. Anche l'Ersa si
è impegnata a salvare vecchie varietà,
disponibili oggi presso il vivaio Agosti di
Pinzano. Le esigenze della melicoltura
industriale, invece, guardano a varietà
moderne migliorate. Per comprendere
quali siano quelle più adatte alle proprie
esigenze è stato creato un interessante
sito internet (www.meloweb.disa.uniud.
it) che guida nella scelta.
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